La “rivoluzione scientifica” come “meccanizzazione dell’immagine del mondo”.
· E’ vero?
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· Cartesio
· Newton
· John Locke                       “Essay concerning human under standing” (1690)

· Lavoisier e John Dalton
· Laplace                             “Exposition du systeme du Monde” (1796)

                                          “Mecanique Celeste” (1799)
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· Leibnitz                           “Monadologia” (1728)

· Immanuel Kant               “Monadologia fisica” (1756)
                                        “Fondamenti metafisici della scienza naturale” (1786)
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· Humphrey Davy

· Michael Faraday    “Speculation touching electric induction and the nature of matter” (1844)

· Friedrich Schelling

· Naturphilosophie              “Ideas toward a philosophy of nature” (1803)

· Polarità: esistono due forze fondamentali opposte che intervengono in tutti i fenomeni fisici (in elettricità, in magnetismo, in legame chimico, ecc.) Questa idea influenza: Davy, Faraday, Oersted.
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“Treatise of Human Nature” (1739)
“Enquiry Concerning Human Understanding” (1748) e (1758)

· Hume nega la possibilità di una conoscenza oggettiva.
· Tutti i sistemi scientifici, in quanto basati su ipotesi “metafisiche”, non hanno alcuna validità oggettiva, sono semplici “credenze” soggettive, derivate dalla mente umana e non sistemi di conoscenze “oggettive” del mondo esterno.

· Kant risponde allo “scetticismo” di Hume: la conoscenza è “soggettiva”, ma SPAZIO, TEMPO, CAUSALITA’ sono, per Kant, forme o categorie del pensiero “a priori” (intelletto), mediante le quali l’uomo ordina le sue osservazioni empiriche (basate sui sensi).

· Queste categorie del pensiero sono, sì, “soggettive” perché proprie della mente e non del mondo esterno, ma anche “oggettive” perché condivise da tutti gli uomini.

· Kant assegna un primato, nel processo conoscitivo, alla mente, ma crede all’esistenza di un mondo fisico, indipendente ed esterno all’uomo, e difende con forza la possibilità di una descrizione “oggettiva” di questo mondo in termini di proprietà empiricamente accertate (che la mente convertiva in “leggi”), piuttosto che in termini di ipotesi “metafisiche” (come gli atomi dei meccanicisti).
· Il suo più importante contributo epistemologico, per le scienze fisiche, è il salvataggio del principio di causalità dall’attacco portato da Hume.

· Kant affronta anche il problema dell’utilizzazione di immagini e modelli “visualizzabili” nella scienza e sulla loro validità e “verità”. [p.12]
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Rispondono alle critiche di Hume.

· Thomas Reid (1710-1796) (scozzese)

“An Enquiry into the Human Mind and the Principles of Common Sense”.

“Le sensazioni (“sensations”) e non le “idee” <suggeriscono> l’esistenza del mondo materiale, oggettivo ed esterno all’uomo.”

· James Hutton (1726-1797) (scozzese)

“Investigation on the Principles of Knowledge” (1794)

Capovolge la posizione di Locke sulle “qualità primarie” (estensione, impenetrabilità) e “secondarie” (powers) [p.7]
· William Whewell (1794-1866)
a) “History of the Inductive Sciences”  (1837)

b) “The Philosophy of the Inductive Sciences, based upon their History” (1840)

c) “History of the Scientific Ideas” (1858)
d) “Novum Organum Renovatum” (1858)

e) “On the Philosophy of Discovery” (1860)

Importanza del ragionamento induttivo per la crescita della conoscenza scientifica.

· I filosofi del “Common Sense” affrontano il problema dell’uso e dei “limiti di validità” del metodo dell’analogia nella scienza. T.Reid.

· William Hamilton (1788-1856) (scozzese)

a) Si sforza di accordare la “Philosophy of Common Sense” con la filosofia kantiana;
b) fa conoscere Kant al pubblico colto inglese;

c) analogia fra “mente” e “natura”

d) Il metodo analogico coincide con il metodo scientifico

e) Lo scopo della scienza è quello di cercare relazioni di “somiglianza” fra i fenomeni o classi di fenomeni, con il metodo dell’analogia
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· << In tutte le conoscenze umane sono coinvolti sia i “pensieri” (la mente) che le “cose” (la natura)>>.

· Dai sensi ai “caratteri” del libro della natura.

· Ma “l’alfabeto” consiste nelle idee che esistono nelle nostre menti.

· “Passato” e “Futuro”, “Causa” ed “Effetto” sono “imposti dalla mente alla natura”.

· Attribuisce un importante valore euristico all’uso di ipotesi nella scienza.
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Esistono diversi approcci alla fisica matematica del 18° secolo.
· Tendenza all’astrazione e alla generalizzazione.

· I personaggi principali:
· Jean d’Alambert

· Leonard Eulero

· Joseph Luis Lagrange

· Mecanique Analytique (1788)

· Theorie des fonctions analytiques (1797)

· Lecones sur le calculdes fonctions (1805)

L’approccio di Lagrange è dinamicistico:
a) Le leggi della meccanica hanno origine dalla “mente” piuttosto che in natura;

b) Non fa uso di ipotesi meccanicistiche;

c) Approccio “differenziale”.

Pierre Simon de Laplace (1749-1827)
· Exposition du Systeme du Monde (1796)

· Mecanique Celeste (1799)

· Essay philosophique sur les probabilities (1814)

LAPLACE

· Riduzionismo meccanicistico

· Approccio di tipo “integrale”

· Gli assiomi della meccanica sono dedotti dall’osservazione empirica del mondo fisico

· Azione a distanza (p.18)

In FRANCIA tra il 1800 e il 1840 esistono due scuole:

1) SCUOLA LAPLACIANA: Biot, Navier, Cauchy e Poisson;

2) SCUOLA DINAMICISTICO – ANALITICA: Fresnel, Fourier, Ohm, Ampere

Joseph (Jean – Baptiste) FOURIER (1768- 1830)
· Theorie analitique de la chaleur (1807- 1822) in cui Fourier sviluppa una teoria del calore sul modello della meccanica analitica di Lagrange, nella tradizione dinamicistica, proponendo un capovolgimento totale dell’approccio meccanicistico (atomi di calorico).

· La teoria del calore di Fourier non dipende da modelli (meccanici ) microscopici (p.20)

· Rifiuta l’azione a distanza

· La teoria del calore di Fourier giocherà un ruolo importante nella formazione fisico-matematica del giovane Maxwell.

William Rowan Hamilton (1805-1865)
